
“Per non mangiarsi il futuro”
prima che sia troppo tardi
Il manifesto “Per non mangiarsi il futuro” lanciato dalla
nostra Federazione Italiana Pubblici Esercizi e sostenuto da
Ascom Confcommercio Bergamo non è una trovata pubblicitaria.

Il grido di allarme della Federazione è un appello a tutte le
forze  politiche  perché  tutelino  le  imprese  del  settore,
schiacciate tra la liberalizzazione selvaggia e la concorrenza
sleale di altre categorie. E’ un problema serio che attanaglia
bar e ristoranti in un settore che cresce nei consumi fuori
casa ma che sta impoverendo tutti.

L’agenda politica deve mettere al centro il ripristino di
condizioni  di  uguaglianza  tra  coloro  che  fanno  lo  stesso
lavoro e si rivolgono allo stesso mercato. Settore agricolo,
circoli privati, terzo settore, home restaurant, street food
ecc.  ecc.  Non  si  migliora  l’economia  italiana  concedendo
scorciatoie in assenza di regole. O meglio, non si possono
concedere  vantaggi  a  qualcuno  e  mantenere  una  caterva  di
adempimenti a carico di altri.

Le  nostre  imprese,  bar  ristoranti,  pizzerie,  trattorie,
locande ma anche alberghi non vogliono privilegi. Non ne hanno
mai avuti e i loro successi se li sono conquistati con la
fatica e la passione. Fanno fatica a sopravvivere eppure si
sentono abbandonati a loro stessi.

Vogliono però che le regole valgano per tutte. Stesso mercato
stesse regole perché ci sia competizione. Con la concorrenza
le imprese possono migliorare. Chi è più bravo può crescere e
la qualità migliora.

Ciò che sta avvenendo mortifica chi fa qualità e il servizio
la cliente.

https://www.larassegna.it/per-non-mangiarsi-il-futuro-prima-che-sia-troppo-tardi/
https://www.larassegna.it/per-non-mangiarsi-il-futuro-prima-che-sia-troppo-tardi/


Sono  decine  di  migliaia  i  lavoratori  dipendenti  e  i
collaboratori familiari delle imprese della ristorazione e dei
pubblici esercizi della nostra provincia. Persone che lavorano
con  professionalità  e  la  cui  tutela  passa  attraverso  il
riconoscimento del ruolo e del contratto Collettivo per essi
sottoscritto. Svilire il servizio significa mettere a rischio
la stabilità del loro posto di lavoro, la loro dignità e il
futuro delle loro famiglie.

“Per non mangiarsi il futuro” prima che sia troppo tardi.

Si può firmare la petizione qui

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeV4lN5BO0bxUDXrLuRUUJKM8Yqx_KRJYnR7kfTzxkXw_YQyQ/viewform

